Roma 31 maggio ’07 – circolare sindacale ai sensi della L. 300/70
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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma


(ASBEL/CNL – CONF. COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)
ACCORDO DISASTROSO:
CGIL-CISL-UIL E IL LORO GOVERNO AMICO CI REGALANO 

STIPENDI DA FAME BLOCCATI PER TRE ANNI

Sempre di notte, al riparo dagli sguardi indiscreti dei lavoratori, tra il 28 e il 29 maggio Cgil, Cisl, Uil e governo hanno sottoscritto un’ennesima intesa sui contratti dei dipendenti pubblici. Dopo la firma dell’accordo, ovviamente, sono stati tempestivamente revocati gli scioperi programmati per il 1 e il 4 giugno.
L’accordo ribadisce gli aumenti medi (lordi) di 101 euro, che scendono a 93 euro, sempre lordi, per gli enti locali (cioè per noi) e salgono a 125 per la polizia. Tali aumenti, comunque da recepire nell’ambito della contrattazione nei singoli comparti, decorreranno da febbraio 2007 anziché da gennaio 2007. Per il 2006 si rimanda agli importi previsti dalla Legge finanziaria 2006 (Governo Berlusconi), cioè l’indennità di vacanza contrattuale pari a ben 11 euro. Ad ogni modo, i nostri 93 euro diventeranno effettivi solo nel 2008, con la prossima Legge Finanziaria.

A parte gli aumenti (ridicoli), la vera novità riguarderà il periodo di vigenza contrattuale: il contratto, infatti, avrà durata triennale e scadrà nel 2010. Un ritorno al passato, a prima degli accordi del ’93, quando la cadenza contrattuale era triennale, ma al posto dell’inflazione programmata c’era la scala mobile, gli scatti biennali e tutta una serie di automatismi a difesa del potere d’acquisto dei salari.
Questo accordo, dunque, non solo mortifica le aspettative economiche, per giunta dilazionando nel tempo gli irrisori incrementi in busta paga, ma consentirà al governo di raddoppiare la durata complessiva dei contratti, portandoli dall’effettiva cadenza attuale di circa 3 anni, ad una probabile frequenza quinquennale. Il potere d’acquisto delle retribuzioni sarà sicuramente eroso, con la conseguenza di un progressivo e definitivo impoverimento dei dipendenti pubblici.
CGIL-CISL-UIL hanno firmato l’ennesimo accordo al ribasso, dopo una farsesca sarabanda di incontri, annunci di scioperi e smentite. Lo stesso ministro Padoa Schioppa, seccato dai ritmi e dalle modalità della trattativa, ha avuto modo di affermare che “non si fida più di questo sindacato”. Come dargli torto? Dal suo punto di vista, il sindacato avrebbe dovuto accettare subito le sue condizioni, come in effetti è successo, senza perdite di tempo e scontri mediatici che annunciavano improbabili mobilitazioni. Una domanda (retorica) sorge spontanea: con il governo Berlusconi un accordo di questo genere sarebbe mai stato firmato?

La campagna diffamatoria sui lavoratori pubblici fannulloni e gli assenteisti comincia a dare i suoi risultati. Senza essere minimamente consultati, siamo riusciti ad ottenere il primo accordo nazionale che aumenta la durata dei contratti e vincola una parte significativa degli aumenti contrattuali agli incrementi di produttività. Saremo da (pessimo) esempio per tutte le altre categorie.
Possiamo continuare così? Condannati alla gogna e costretti a digerire accordi impresentabili, in cosa possiamo ancora peggiorare? Cosa abbiamo ancora da perdere? 

Ci rimane una sola via d’uscita: azzerare il consenso verso Cgil, Cisl e Uil e resistere ad un attacco senza precedenti. Bocciamo l’accordo nelle assemblee e chiediamo il referendum per decidere sulla sua validità.
E’ ORA DI ESSERCI!
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